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LE CARTE BLU, L'ITALIA E L'EUROPA:

AL CNEL IL PRIMO CONVEGNO IN EUROPA SULLA MIGRAZIONE DI CERVELLI DEI PAESI NON COMUNITARI ORGANIZZATO DALLA CIU
Articolo di Marco Ancora del 18 novembre 2008

C'è il problema urgente di attrarre nell’ambito dell’Unione Europea e in Italia i migliori cervelli per potenziare la competitività, tanto che il Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE), afferma che senza questi apporti di immigrazione qualificata la strategia di Lisbona  “può fallire” (SOC/300).

 Questo è il tema affrontato in un importante Forum internazionale che si è svolto al CNEL organizzato dalla CIU e che ha visto la partecipazione di rappresentanze della Polonia, Moldavia, Costa d'Avorio, Ucraina, della CIU Belgio e Grecia, della Consulta degli Stranieri di Trieste, del SILSE (Sindacato indipendente lavoratori stranieri in Europa). Presente in forze il Cnel, con il VicePresidente Prof. Acocella e il Consigliere Ciaccia (Cnel-Confartigianato).

Il titolo: “La Direttiva Europea sulle CARTE BLU: il soggiorno dei lavoratori di alta qualificazione cittadini di Paesi terzi nella strategia di Lisbona”.

Per la CIU la migrazione, ed in particolare questa migrazione delle alte qualificazioni va vista e risolta per fasce di professionalità, secondo l’indicazione europea, in quanto il problema è quello della circolazione dei cervelli all’interno e all’esterno dell’Europa comunitaria.

In sostanza, un percorso preferenziale per le alte professionalità non comunitarie.

Nella proposta di direttiva della Commissione Europea COM(2007)637 del 23 ottobre 2007 si stima che nel 2003 sono stati ammessi circa 74.300 professionisti altamente qualificati negli allora 15 Stati membri.

In Italia significativi provvedimenti hanno riguardato il mondo della scienza con le direttive ed il decreto legislativo riguardanti i ricercatori (dlgs n. 17/2008), ma ora occorre passare all’industria e ai servizi dove per esempio nell’anno 2007 mancavano 3.000 ingegneri.

Dunque allo stato esiste la proposta di direttiva della Commissione Europea del 23 ottobre 2007 sulle condizioni di ingresso e soggiorno di cittadini di Paesi terzi che intendano svolgere lavori particolarmente qualificati denominate “Carte Blu”, equiparabili in un certo senso alle “Green Card” americana. Il fenomeno va visto anche come contrappeso rispetto alla fuga dei cervelli sviluppatasi in Italia.

Il problema emerso dal Forum è stato quello di definire attentamente queste figure ad immigrazione facilitata, determinare i requisiti di appartenenza al fine di favorire l'incontro domanda-offerta. 

Notevole potrebbe essere in quest’ambito il ruolo delle associazioni dei datori di lavoro e delle associazioni di quadri e dirigenti membri del CNEL o del CESE per individuare in sede nazionale, locale, aziendale, le figure da includere nel provvedimento. L’evoluzione quanto mai rapida delle professionalità sconsiglia criteri fissi e sganciati dalla realtà.

I soggetti maggiormente coinvolti da questa prospettiva di migrazione sono naturalmente i quadri, gli ingegneri, i tecnici e i professionisti.

Per quanto riguarda le aziende entra in ballo la “capacità di attrazione dei cervelli”, fattore che è emerso dal Forum in maniera sostanziale.

Pertanto è necessario creare in Italia un “circuito virtuoso”: accoglienza e selezione, tipologia delle strutture produttive delle PMI e delle microimprese nonché tra carte blu che intendono soggiornare in Italia e quelle che vogliono poi rientrare nei Paesi di origine, recando la loro esperienza nella Penisola come fattore di sviluppo.

Il tema dell’immigrazione tende così a diventare sempre più materia comunitaria, e si è rimarcata anche la storica diffidenza del sindacato generalista tradizionale per soluzioni che differenziano le Carte Blu dai generici lavoratori immigrati. Sul punto si è ritenuto fondamentale l’apporto delle associazioni sindacali dei quadri in ambito europeo e nazionale, ricordando che la CIU ha difeso al CESE di Bruxelles il trattamento specifico riservato dalla Unione Europea alle Carte Blu.

La direttiva prevede per l’ammissione un contratto di lavoro, o un offerta di lavoro vincolante, proponendosi inoltre di migliorare lo stato giuridico di coloro che sono già presenti sul territorio.

In questo senso, la CIU – forte del riconoscimento ricevuto dai Ministeri Interno e Lavoro in attività di assistenza e tutela in materia di immigrazione - si è proposta non solo di rappresentare sindacalmente le Carte Blu ma altresì di determinare i suddetti requisiti di appartenenza, favorendo l’incontro di tale domanda – offerta attraverso i propri enti bilaterali e l’assistenza della propria rete di legali specializzati. La CIU, come del resto afferma la direttiva, intende proporre alle Istituzioni italiane di permettere di avanzare la domanda a chi è già legalmente presente sul suolo italiano e altresì favorire la conversione di permessi già esistenti    (ad esempio studio, ricerca, in permessi per alte professionalità). 

Da non trascurare neppure la possibilità di avviare da subito all’estero corsi, selezioni, contatti anche per il tramite delle associazioni di categoria e quelle dei quadri e dei dirigenti membri del CNEL.

La proposta della Commissione Europea intende  offrire condizioni preferenziali ai lavoratori migranti altamente qualificati. La validità di una Carta blu è inizialmente di due anni e viene rinnovata per un periodo almeno equivalente. Qualora il contratto di lavoro sia di durata inferiore a due anni, la validità della Carta blu corrisponde alla durata del contratto.

Importante appare, infine, la previsione della direttiva in base alla quale l’immigrato ad elevata professionalità dopo due anni di lavoro avrà la possibilità di trasferirsi in altro Stato dell’Unione Europea.
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Info: www.ciuonline.it – Area Carte Blu.

Info: http://www.agoramagazine.it/agora/spip.php?article5021
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